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Domenica da Perugia ad Assisi 

Si moltiplicano 
le adesioni alla 

marcia della pace 
PERUGIA — La macchina organizzativa 
è già pronta per il via: la seconda mar
cia della Pace si prepara ad essere un 
grande meeting contro la guerra e In 
violenza. Almeno questa è la sensazione 
assistendo alla quantità Innumerevole di 
adesioni e al clima ideale che circonda 
l'organizzazione della manifestazione. 

L'insolito corteo popolare si snoderà 
per circa venti chilometri e preoderà 
Il via domenica matt ina alle ore otto dai 
giardini del Frontone di Perugia. Poi 
per il borgo XX Giugno, Ponte S. Gio
vanni, Bastia e S. Maria degli Angeli 
raggiungerà la Rocca della città france
scana preceduto dal gonfaloni di tutti 1 
comuni dell'Umbria. Per percorrere l'in
tero percorso ci vorranno circa otto ore 
(comprese ovviamente le soste di ristoro) 
mentre manifestazioni sul tema a mille 
idee contro la guerra » 6ono previste du

rante la marcia. 
Ma i messaggi di solidarietà e gli an

nunci di partecipazione s tanno giungendo 
da ogni parte d'Italia e del mondo. -

Particolarmente significativo l'appello 
degli intellettuali democratici contro la 
guerra che si Infittisce ogni giorno di 
firme prestigiose. Hanno firmato, tra gli 
altri. Cesare Luporini, Gianni Baget Boz
zo. Ludovico Geymonat. Lucio Lombardo 
Radice, Alberto Moravia, Enzo Siciliano, 
Carlo Cassola, Paolo Grassi, Norberto 
Bobbio, Giovanni Berlinguer, Raniero La 
Valle, Tullio Vinay, Giovanni Franzoni, 
Lelio Basso, Padre Ernesto Balduccl, 
Giorgio Bocca, Camilla Cederna, Umber
to Cerroni, Alberto Caracciolo, Pio Bai-
delli, Ruggero Orfel, Btefano Rodotà, 
Francesco Siciliani, Padre David Maria 
Turoldo, Franco Ferri, Adriana Zarri e 
Italo Mancini. 

Un messaggio di Pietro Ingrao 
« Desidero farvi giungere 

la mia adesione- alla mar
cia per la pace che si «vol
go domenica tra Perugia ed 
Assisi e che si richiami) al
l'altra promossa da Aldo Ca
pitini, nel 1961. Partecipai 
personalmente all'iniziativa 
del 1961. Ricordo con emo
zione il momento che ci vidn 
raccolti dinanzi alla Rocca 
di Assisi, su quella grande 
balconata naturale che guar
da verso i paesi e le terrò 
dell'Umbria. Sentivamo che 
bisognava consolidare il fra
gile avvio d'una distensione 

appena delineata e andare 
avanti nel dialogo tra forzo 
e correnti ideali, che le tem
peste della guerra fredda 
avevano aspramente diviso». 

« A distanza di tanti anni 
possiamo dire che quella ini
ziativa pesò. Fu una lappa 
per la ripiesa di un movi
mento popolare, che crebbe 
e — più tardi — seppe 
unir-i ad altre forze nel 
mondo intero per fermare 
la terribile guerra contro il 
Vietnam, affermando il di
ritto dei popoli alla pace e 
alla indipendenza. Abbiamo 

sperimentato perciò che la 
lotta conta: da allora tan

te cose sono cambiate nel 
mondo ». 

a .Ma non possiamo essere 
tranquilli. I/accumulazione 
di macchine belliche stermi
natrici ha raggiunto livelli 
mai conosciuti nella storia 
umana. La loro stessa esi
stenza è un pericolo che 
non possiamo dimenticare; 
fa pendere una minaccia per
manente sull'ambiente mil
lenario in cui è cresciuto 
l'uomo; rappresenta uno 
spreco assurdo, mentre per 

centinaia e centinaia di mi
lioni di uomini sono aperti 
ancora i problemi elemen
tari della fame, della mise
ria, del sottosviluppo >. 

<c Anche le guerre non so
no finite. Ci sono conflitti 
aperti; altri potenziali. La 
minaccia alla pace assume 
nuove forme, forse meno 
clamorose ma sempre gravi
de di insidie. Vediamo ri
sorgere nazionalismi, razzi
smi, tentativi di chiudere il 
cammino dei popoli in 
" aree controllate " . La vita 
di continenti appena emersi 
dalla dominazione coloniale 
è minacciata, distorta, frati-

. (untata da inammissibili in
gerenze straniere ». ' • - - . ' ' 

a Quale errore - sarebbe 
se — in un mondo che di-
\iene sempre più connesso — 
pensassimo che questo non 
ci riguarda, se dimenticas
simo che dietro a questi 
conflitti stanno ancora una 
volta l'imperialismo, lo svi
luppo ineguale, il tentativo 
di scaricare fuori del pro
prio Stato, su spalle altrui, 
i problemi non risolti al
l'interno ». 

n Perciò l'impegno per la 
pace deve passare non solo 
attraverso la lotta per il di
sarmo e l'intesa fra gli Sta
ti, ma anche attraverso la 
costruzione di società nuove 
die si fondino sul rispetto 
dell'uomo, sulla partecipa
zione della gente alle deci
sioni ed alle scelte colletti-
te, sulla emancipazione di 
tutti i popoli da .soggezioni 
e subordinazioni interne ed 
internazionali ». 

o Con questi pensieri, ri
cordando la figura serena di 
Aldo Capitini, uomo di pa
ce e spirito libero, auguro 
successo pieno alla vostra 
iniziativa e invio un saluto 
caloroso ai lavoratori, ed a 
tutti i carissimi amici e com
pagni dell'Umbria. 

Pietro Ingrao 

Gli sviluppi dell'inchiesta sul delitto Moro 

Perquisite decine di banche alla ricerca 
dei fondi segreti che finanziano le Br 

Dagli assegni circolari per l'acquisto di appartamenti si cerca di risalire a diversi conti correnti 
Rispuntano le banconote dei sequestri - La manovalanza del crimine e i possibili contatti con le Br 

ROMA — Da ieri sono in 
corso perquisizioni e sequestri 
in decine di istituti bancari 
romani: si cercano i conti dei 
brigatisti. A carabinieri e 
guardia di Finanza i giudici 
che indagano sul delitto Moro 
hanno fornito una lista di 
persone che in un modo o nell' 
altro sono entrati in questa 
istruttoria o in altre inchie
ste su atti terroristici fir
mati con la stella a cinque 
punte. Nei prossimi giorni 
questi accertamenti, sulla 
scorta di indirizzi trovati an
che in covi dei brigatisti sa
ranno estesi ad altre città. 

Che cosa cercano i magi
strati? I fondi del gruppo e-
versivo, i fondi dai quali so
no state prelevate le somme 
servite per comprare apparta
menti e il materiale che è ser
vito per realizzare il rapi
mento Moro e altre azioni ter
roristiche. Per quanto riguar
da il materiale è evidente che 
il pagamento non può non es
sere avvenuto in contanti, ma 
per gli appartamenti il di
scorso è decisamente diverso. 
Almeno in una occasione, per 
quanto è venuto fuori fin qui. 
sono stati usati degli assegni 
circolari, assegni provenienti 
da istituti bancari che hanno 
sede a Roma. Ricostruendo i 

vari passaggi che hanno fatto 
questi assegni si è riusciti a 
identificare un certo numero 
di conti correnti. Sono cosi 
venuti fuori altri nomi di per
sone che hanno ricevuto da
gli intestatari dei conti cifre. 
qualche volta di scarsa entità 
ed altre volte rilevanti. 

Erano questi ultimi dei pa
gamenti? La domanda riporta 
all'ipotesi sulla quale una par
te dei magistrati inquirenti 
sta lavorando da tempo: nel 
commando che ha rapito Moro 
e ucciso la scorta vi erano si
curamente dei professionisti. 
Può anche essere, come so
stengono gli studiosi di BR 
(perché ormai per seguire tut
ta la materia ci vogliono ve
ramente degli esperti) che 
questi professionisti del crimi
ne possono essere entrati in 
pianta stabile nel gruppo do
po la fusione con i Nap. ma 
si tratta di una eventualità 
molto remota. Primo perché 
finora i nappisti conosciuti 
non sono mai stati, se non in 
rarissimi casi personaggi di 
rilievo nel mondo della mala
vita, secondo perché comun
que l'utilizzazione di persone 
già schedate dalla polizia po
teva risultare estremamente 
pericolosa. 

Ecco allora la necessità di 

far ricorso, sempre secondo 
l'ipotesi sulla quale lavorano 
gli inquirenti, al « mercato 
della manovalanza del crimi
ne >. Questa manovalanza si 
paga e cara. I soldi non do
vrebbero mancare all'organiz
zazione se sono vere le attri
buzioni alle BR di alcuni se
questri di persona a scopo di 
estorsione. Questi soldi sono 
poi finiti in alcuni conti in
sospettabili — è ancora l'ipo
tesi di lavoro — e sono stati 
ridistribuiti secondo le esigen
ze. Solo in qualche caso il pa
gamento per determinate pre
stazioni o per impellenti ne
cessità sarebbe stato effet
tuato direttamente. Si spiega 
cosi il fatto che circolino non 
poche banconote provenienti 
da riscatti di rapimenti riven
dicati da gruppi eversivi che 
sono stati ritrovati nelle abi
tazioni di personaggi di secon
do, quando non terzo o quarto 
piano nel panorama eversivo. 
L'ultima scoperta sembra es
sere stata fatta in casa di 
Alunni a Milano: due banco
note segnate dal cervello del
la Criminalpol che controlla 
tutto il denaro sporco. 

Ma è possibile con questi 
accertamenti bancari scopri
re qualcosa di concreto? E' 
pensabile che un gruppo che 

appare cosi organizzalo poi 
scivoli su una buccia di ba
nana di tal fatta? I magistrati 
inquirenti rispondono di si. 
Resta sempre da vedere per
dio. se sono cosi convinti, 
non abbiano svolto prima que
sta importante indagine. E di 
indagini ce ne sono tante an
cora da fare. Ieri in una in
tervista l'oii. Cicchino del PS1 
ha riproposto il tema delle pre
sunte spie: « Sarebbe interes
sante sapere se siano vere le 
voci, secondo cui. in una re
cente riunione dei vertici della 
sicurezza si sia parlato delle 
infiltrazioni delle BR al mini
stero di Grazia e giustizia e 
al Poligrafico dello Stato. Non 
si sa se viene seguito con 
altrettante attenzioni uno degli 
elementi più sconcertanti c-
n>?rsi dalle indagini sul covo 
romano di via Gradoli e. eoe , 
il ritrovamento di carta inte
stata della questura di Ro
ma *. 

Nella stessa intervista Cic
chino afferma che tutto ciò 
accade anche perché la ri 
struttura/ione dei servizi se
greti si è rivelata <* un fia
sco colossale J. Anche la no
mina del generale Della Chie
sa sarebbe, secondo l'esponen
te socialista, una soluzione 
inutile, anzi dannosa. E per

ché? Perché non troverebbe 
< comprensione » da parte de
gli altri organi preposti allo 
indagini. 

A margine dell'inchiesta c'è 
da segnalare la smentita dell' 
avvocato dei brigatisti Gian
nino Guiso le cui dichiarazio
ni ad un settimanale, noi co
me altri giornali, avevamo ri
portato ieri. Guiso pronuncia
va oscure minacce e chiamava 
in causa la famiglia Moro af
fermando clic presto avrebbe 
fatto rivelazioni. In pratica 
con la smentita il legale so
stiene che il settimanale ha 
inventato o quasi l'intervista. 

Paolo Gambescia 

Convocato il Consiglio 
nazionale della FGCI 
E' convocato per martedì 26 

alle ore 1G e mercoledì 27 
settembre presso Li Direziono 
del PCI. il Consiglio nazio 
na!e della Federazione giova
nile comunista sul b r u e n t e 
ordine del giorno: « L'inizia 
tua politica della FGCI nei 
prossimi mesi e la applica-
zione della linea di ri/orma 
organizzativa approvata dal 
21. Congresso nazionale ». La 
relazione sarà svolta dal com
pagno Massimo D'Alema. 

La sua richiesta è stata accolta ieri 

RAI: Paolo Volponi si è dimesso 
dal consiglio di amministrazione 

In una dichiarazione al nostro giornale lo scrittore spiega i motivi della de
cisione - Non mi è più possibile un impegno così difficile - Il saluto di Grassi 

Eletto lo nuovo 
giunto regionale 
del Friuli V.G. 

TRIESTE — Alla Regione 
Friuli Venezia Giulia è s ta ta 
eletta, ieri una giunta mono
colore democristiana, che si 
regge su una maggioranza 
formata, oltre che dalla DC, 
dal PCI. dal PSI, dal PSDI. 
dal PRI e dall'Unione Slo
vena. 

L'accordo sottoscritto nei 
giorni scorsi segna un indub
bio progresso nella situazio
ne politica di questa regione. 
L'intesa raggiunta prevede 
oltre ed un programma con
cordato, una serie di clau
sole che danno pari respon
sabilità ai partiti della mag
gioranza. II ritiro di una so
la componente comporterà il 
venir meno della maggioran
za e, quindi, le dimissioni 
della giunta. 

Sindacalista 
minacciato 
di morte 

CATANZARO — Un sindaca
lista è s ta to minacciato di 
morte dal proprietario di una 
segheria durante una mani
festazione sindacale. Il com
pagno Mario Sinopoli, segre
tario della federazione pro
vinciale degli edili ed affini 
della CGIL, stava discutendo 
con un gruppo di operai in 
sciopero dinanzi alla seghe
ria « Borelll », in contrada 
«Corvo» di Catanzaro Lido, 
quando è sopraggiunto il ti
tolare della segheria, il slg. 
Vincenzo Borelli, il quale in
timava al sindacalista ed agli 
operai di allontanarsi, minac
ciandoli e puntando la pi
stola verso il Sinopoli. Il fat
to è s ta to denunciato alla 
polizia. 

ROMA — Il consiglio di am
ministrazione della RAI, riu
nitosi ieri per.Ja prima volta 
dopo le ferie estive, ha ap-
provatq gli schemi di trasmis
sione della radio e della te
levisione per il quarto trime
stre del 1978. e altri prov
vedimenti di carattere ordina
rio. 

All'inizio della seduta è sta
ta data comunicazione delle 
dimissioni irrevocabili da con
sigliere di Paolo Volponi, che 
sono state accettate con vivo 
rammarico. Il presidente del
la RAI, Paolo Grassi ha sot
tolineato il notevole contri
buto di intelligenza e cultu
ra dato da Volponi ai lavori 
del consiglio. Alle espressio
ni del presidente si sono as
sociati i consiglieri. In pro
posito Paolo Volponi ci ha 
rilasciato la seguente di
chiarazione. 

e Ci sono stati ripetuti at
tacchi contro il consiglio dal-

E' continuato ieri il dibattito sulla secondaria 

Scuola: la Camera vota martedì 
i primi articoli della riforma 

La legge dovrebbe essere varata entro la fine della prossima settimana 
Spunti di notevole interesse - Aggiornamento degli insegnanti e esami di stato 

ROMA — Sulla riforma della 
secondaria superiore — d ie 
l'assemblea di Montecitorio 
sta esaminando da martedì — 
il dibattito in corso alla Ca
mera fa registrare una serie 
di spunti di notevole interes
se. Tanto che appare ormai 
inevitabile, per non strozza
re un confronto ricco di sti
moli, il rinvio a lunedi della 
chiusura della discussione ge
nerale nella quale intanto do
mattina interverrà per i co
munisti lo stesso responsabi
le della commissione scuola. 
Achille Occhetto. Lo slittamen
to. quindi a martedì prossimo 
delle repliche e dell'avvio del
le votazioni sugli articoli e 
sugli emendamenti non do
vrebbe tuttavia incidere sui 
tempi dell'approvazione com
plessiva del provvedimento. 
prevista per la fine della set
timana entrante. 

Sulla riforma esiste, come 
è noto, una intesa di massi 
ma tra i partiti della mag
gioranza che non solo investe 
le direttrici di fondo (abo
lizione della dicotomia clas
sista licei-istituti tecnici; ri
fiuto della secondaria come 
istituzione-ponte verso l'Uni
versità) ma che privilegia al
cuni momenti-cardine per la 
attuazione e la gestione del 
nuovo ordinamento. In questo 
senso, ad esempio, il repub
blicano Giorgio La Malfa ha 
parlato ieri sera di < punto 
di arrivo accettabile » pur sot
tolineando l'esigenza (cui i co
munisti non intendono sottrar
ti) della discussione di emen
damenti migliorativi in parti-
• t l i r e . secondo La Malfa per 

garantire il massimo rigore 
culturale dell'aggiornamento 
degli insegnanti, la piena va
lidità formativa ai rientri pre
visti per i lavoratori, la com
patibilità tra i costi della ri
forma (e giusto punto di equi
librio tra la formazione cul
turale generale e la conoscen
za esperienza del mondo del 
lavoro e dell'economia >) e le 
effettive disponibilità econo
mico finanziarie. 

All'aggiornamento degli in
segnanti si è riferito pure 
il democristiano Beniamino 
Brocca. Uno dei terreni su 
ai i si misurerà in concreto 
la capacità di gestire la ri
forma — ha detto — è quello 
appunto dell'aggiornamento 
del personale docente: si 
aprono problemi molto seri. 
e ad essi non bisogna sfuggi
re pena conseguenze rovino
se anche per la nuova se
condaria unificata. 

Altro problema riproposto in 
chiave problematica (si sa 
che è uno dei punti p;ù con
troversi, su cui al momento 
del voto si potrebbero ave
re sorprese) è quello degli 
esami finali di Stato e della 
composizione delle commissio
ni. I comunisti rifuggono da 
una pericolosa riduzione della 
questione ad alchimie combi
natorie. pur sottolineando (co
me i socialisti) l'opportu
nità di una prevalente presen
za di commissari esterni. Opi
nione opposta ha manifesta
to il democristiano Alessandro 
Giordano. Ci sarà, già nelle 
prossime ore in sede di « co
mitato dei nove > e di esa
me prelimineare degli emen

damenti un tentativo di accor
do tra le forze politiche, che 
tuttavia non può prescindere 
dal carattere che per sua 
natura l'esame di Stato deve 
avere nell'interesse della co
munità e che si rispecchia 
anche (ma non solo) nella 
composizione delle commissio
ni. Sbaglierebbe tuttavia chi 
puntasse tutto o prevalente
mente su questo aspetto del
la riforma, dal momento che 
il modo stesso di concepire 
Tesarne finale dipende stretta
mente da come si configura 
l'intero curriculum degli stu
di. 

In questo senso è parso col
locarsi l'intervento del socia
lista Ciavarella. al di là di 
certe venature catastrofiche 
del suo intervento e anche di 
talune sottovalutazioni del lun
go lavoro di elaborazione e di 
sintesi compiuto dalia com
missione Pubblica istruzione. 
che rappresenta un sensibile 
decisivo passo in avanti ri
spetto agli interventi episodi
ci e slegati che in materia 
scolastica furono realizzati 
all'epoca del centro-sinistra 

Anche Ciavarella ha segna
lato l'opportunità di alcuni 
miglioramenti ma già di p;ù 
lungo termine: l'ambiguità del 
5. anno della secondaria uni
ca. i rapporti tra questa ri
forma e la legge quadro per 
l'istruzione professionale (di 
prossima discussione sempre 
alla Camera) una scolarità 
più lunga legata anche ad 
una uscita più anticipata dal 
sistema scolastico. 

g.f.p. 

l'esterno e anche da parte di 
forze politiche che pure ave
vano in consiglia i lpro, rap
presentanti. Questo a mio pa
rere impedisce al consiglio di 
far fronte a tutti i compiti 
che la riforma da completa
re. l'azienda da risanare e 
riorganizzare, i settori ideati
vi e produttivi da riordina
re e sviluppare proponevano 
con urgenza e con durezza ». 

« A questi attacchi dall'e
sterno si univano poi con
tro un'azione efficace di ri
formo e di gestione le resi
stenze dei vecchi centri di 
potere, creati dall'effettiva e 
unica lottizzazione, quella del 
centro-sinistra, che ancora 
permangono all'interno della 
RAI. Inoltre la direzione ge
nerale. se pure prescelta e 
indicata dallo stesso consi
glio. si è dimostrata piutto
sto debole e tendente soprat
tutto a mediare più che a go
vernare. 

* Per tutti questi motivi, a 
mio parere, il consiglio è sta
to sovraccaricato da una in
finità di lavori anche inutili 
e spesso ridotto a un parla
mentino senza esecutivo. Ora 
io avevo un tempo calcolato 
che il consiglio d'amministra
zione della RAI-TV ncn ri
chiedesse certo il full-time. 
per me impossibile a causa 
dei miei precedenti impegni 
di lavoro, che sono quelli dai 
quali traggo i miei proventi. 
In questa situazione invece 
non mi è possibile continua
re a partecipare con un im
pegno più che professionale 
ai lavori del consiglio, anche 
perché se non l'hanno persa 
altri, io ho un po' perso la 
fiducia che questo consiglio 
— pur pieno di tante bellis
sime individualità e di effet
tive capacità di lavoro — rie
sca a portare avanti il suo 
compito fino in fondo. 

« Altri compagni predenti 
nel consiglio come rappresen
tanti del PCI. dotati di mag
gior forza e serenità politi
ca, e anche di maggior al
lenamento. non sono giunti 
alla mia stessa conclusione. 
E a loro che continuano au
guro buon lavoro, e affido an
che quel poco di idee e di 
propositi che in un anno e 
mezzo ho potuto esprimere. 
Sarebbe davvero una strumen
tale speculazione voler ripren
dere il mio cesto corno sinto
mo di una « rottura » col PCI. 
al quale resto profondamente 
legato da tante convinzioni e 
da tanti progetti ». 

Nella stessa riunione del 
consiglio di amministrazione 
sono state anche accolte le 
dimissioni dall'incarico e dal
la RAI del direttore della se
greteria del consiglio di am
ministrazione Enrico Tobia. 
al quale è stato rivolto un 
cordiale ringraziamento per la 
attività svolta nell'azienda dal 
1W6 ad oggi. 

Numeri estratti 
al Festival di Genova 

I vitff l pr*mio in Polonia 
collisati al fioritala « Tryauna 
Ludu » corrispondono ai numeri 
4447; 7520; 3111; «90; 3002; 
7511; 3510; 9011; 444* ; 
4011. 

Per 4000 disoccupati 

Inizia a funzionare 
a Napoli la macchina 
dei corsi professionali 

NAPOLI — La fila dei disoccupati davanti al centro per la distribuzione dei moduli per la 
domanda di partecipazione ai corsi di formazione 

NAPOLI — La macchina dei 
corsi di formazione profes
sionale per 4.000 disoccupati 
si è messa in moto Ieri mat
tina. Come prescriveva il 
bando di concorso per parte
cipare alla selezione, in cin
que centri circoscrizionali del
la città è .iniziata la distri
buzione dei moduli. Sono di 
tre tipi: uno per la «sacca 
EÒA » (per coloro, cioè, che 
rimasero esclusi dagli avvia
menti • al lavoro concordati 
nel 1975 con l'allora ministro 
Bosco), uno per i giovani del 
preavviameoto e un al tro per 
i disoccupati « tradizionali ». 
I moduli dovranno essere ri
consegnati entro dieci giorni. 

L'affluenza agli sportelli è 
s tata massiccia e t ranne li
mitati disguidi, non ci seno 
stati incidenti. Ciò che con
tinua a preoccupare sono le 
voci che circolano circa l'im
provviso rigonfiamento della 
residua « sacca ECA ». E' un 
problema reale, anche perche 
è certa l'esistenza di parec
chie migliaia di certificati 
falsi in circolazione. Comu
ne. Regione e Governo han
no però adottato un provve
dimento che deve fare chia
rezza. 

Nel bando di concorso, in
fatti, si afferma che saranno 
riconosciuti come iscritti al-

i TECA, e quindi avranno la 

precedenza nell'avviamento 
al corsi, solo coloro che nel 
Natale del "75 beneficiarono 
di un sussidio «una t a n t u m » 
di 50 mila lire (non più di 
2.300). Nonostante ciò c'è an
cora chi — è il caso del « Cor
riere della Sera » di ieri — 
continua n parlare, non si sa 
su quale fondamento, di lot
tizzazione tra i partiti . Evi-

i dentemente l'unico obiettivo 
è di montare una campagna 
scandalistica. Se poi c'è qual
cuno che giudica un « cedi
mento » la precedenza accor
data alla vera « «acca ECA >. 
allora basterà ricordare che 
questa scelta è s tata accet
ta ta e difesa da tutte le liste 
dei disoccupati, esclusi, ov
viamente, i fascisti del CUD. 

E sono stati proprio grup
pi isolati di fascisti n provo
care. gli Incidenti davanti al
la sede del Comune. Il ten
tativo di innescare una ma
novra eversiva è comunque 
fallito. L'unica coda che que
gli incidenti hanno avuto è 
stata, ieri sera, il lancio di 
due bottiglie incendiarie con
tro un ufficio periferico del 
collocamento. Questo, natu
ralmente, non vuol dire che 
la situazione di Napoli non 
resti preoccupante; ma le 
ragioni sono ben diverse da 
quelle indicate da molti gior
nali. 

Mobilitati giovani, piccoli coltivatori e cinque cooperative 

Persano: una lotta simbolo della Campania 
Chiesta l'utilizzazione di una tenuta di 1500 ettari, affidata ora all'esercito, per la realizzazione di 
centri di produzione e ricerca zootecnica e agricola - Esperienza di grande valore per tutto il Sud 

Dal nostro inviato 
PERSANO — Tamburi dei di 
soccupati napoletani — ri que
sti giorni più martellati che 
mai — apparentemente sem 
brano lontanissimi .La ricerca 
di un lavoro « qualunque * 
sembra stemperarsi nel ritmo 
consueto dei braccianti e dei 
contadini della piana del Sele, 
abituati da decenni a misu
rarsi con una terra strappa
ta con tante lotte ai padroni. 
assenteisti e con tanta fatica 
alle paludi. 

Ma — a pochi chilometri da 
Salerno — delimitata da due 
fiumi, il Sele e il Calore, cir
condata da bocchi. rialzata ri
spetto al resto della pianu
ra così da non essere mai 
slata contaminata dalla ma
laria. la tenuta di Persano 
(1.500 eVan fertilissimi affi
dati all'esercito, che r.e utiliz
za solo due o trecento) non 
è un altro mondo, anzi. Le 
conseguenze dello sviluppo di
storto. lo spreco dele risor
se. le scelte non fatte per il 
sud e l'agricoltura, la < sto
ria » quindi che si è voluta 
scrivere per le città e le 
campagne meridionali, a Per
sano si possono quasi tocca
re con mano. 

La tenuta demaniale di 
Persano è sempre stata una 
meta ambita per i coltivatori 
di Serre, Altavilla. Campa
gna, i comuni più diretta
mente ad essa interessati. 

Sei 1920 gli ex combattenti 
della piana fecero osservare 
al ministro della guerra che 
destinare all'allevamento di 
ccralli 3.475 ettari fertili (ta
le era all'epoca la vastità del
la tenuta) per rimetterci per 
di più ogni anno due milioni 
era pura follia. Il ministero 
della guerra decise allora di 
destinare a fini agricoli 900 
ettari, di assegnare di prefe
renza ad ex combattenti, ma 
— si preciserà poi — le terre 
verranno concesse soltanto se 
quanti le richiederanno saran
no in grado di pagarle. E co
sì ai reduci poveri non rimase 
nulla, mentre contratti di af
fitto fino a 300 ettari vennero 
stipulati con i grandi agrari 
della zona-

1 piccoli coltivatori si orga- j 
nizzarono e il 30 gennaio del i 
'21 — come racconta anche 
Marco Bernabei nel suo re
cente libro e partiti democra
tici e fasci nel Salernitano » 
— oltre quattrocento di loro 
chiesero di poter fiiìare col
lettivamente tutta la tenuta. 
Il ministero della guerra si 
preoccupai. Vennero fornite ai 
contadini « ampie assicurazio
ni » che eia che chiedono ot 
terranno. Poi si lasciò che 
passaste il tempo, che il mo
vimento arretrasse, che tut
to si logorasse nella speranza 
di € elargizioni dall'alto da 
parte dello stato centrale ». / 
contadini di Persano non ot
tennero nulla. 

« Dal '44 fino al '50 invece 
— spiega il compagno Vincen
zo Aita, oggi membro del co
mitato centrale del PCI, tinto 
da famiglia contadina a Ebo 
li. la capitale della *• piana » 
— le lotte t riuscirono a con
quistare lo scorporo di mille 
ettari da quest'area. Cento
cinquanta contadini ottennero 
così 6-7 ettari ciascuno, ma a 
quali condizioni... nonostante 
l'ente di bonifica e pf»i l'ente 
di sviluppo (anzi forse pro
prio per questo tipo di inter
venti) per trent'nnm i 3 I di 
queste terre non si sono potu
ti irrigare. Ogni contadino ha, 
infatti, acqua sufficiente sol
tanto per un cttarn. Si è volti 
lo. cosi, rafforzare o distrug 
gere un'esperienza di grande 
valore per tutto il mezzo

giorno? ». 
Afa l'antica aspirazione a 

fare di Persano. un rxi/o. un 
simbolo della avanzata conta
dina non si spezza. Mentre il 
tema dell'austerità e della lot
ta agli sprechi diviene un 
banco di prova impegnativo 
per tutto il paese, ben cin
que cooperative si organizza 
no proponendo una utilizza 
zione piena di risorse così as 
surdamente sprecate. 

« Non abbiamo chiesto — 
spiega Sabato Mottola, che ha 
seguito per la confcoltivato 
ri passo per passo tutta la 
vicenda ~ l'assegnazione pu
ra e semplice, magari spez
zettata della tenuta. Ma ab

biamo proposto alla Regione 
e al governo Persano come 
uno strumento al servizio dei-
liniera agricoltura della pia
na. delle zone interne e del 
Mezzogiorno ». 

E infatti le proposte emer
se in questi mesi sono tutte 
nuove ed interessanti. Si par
la di un centro di produzione 
e ricerca per razze specializ
zate per la zrxttecnia; di un 
centro di ricerca e prepara
zione per nuove tecniche per 
l'orto)rutta; della ricerca e 
produzione di semi, mentre 
contatti si sono avuti anche 
con il CSR per studi sulla 
aoplicazione dell'energia sola
re in agricoltura. 

Intanto gli stessi militari 
(le cui esigenze reali sono 
sempre state tenute nel dovu
to conto da questo movimen
to contadino) non hanno potu
to negare l'evidenza nei cari 
incontri che si sono avuti con 
il comitato unitario e con i 
comuni interessati, mentre i 
contadini hanno fatto osserva
re che singolari contratti so 
no stati stipulati per consen
tire il pascolo e lo sfalcio, 
nella stessa tenuta militare, 
ad alcuni personaggi promo 
tori di cooperative di comodo. 

Insomma la tecchia ra
gnatela clientelare. Non si 
vuole l'impegno collettivo rin
novatore. Eppure il sottose
gretario alla dife*a Caroli a 
fine aprile aveva preso l'im
pegno di definire la questione 

entro il 31 maggio. Non è 
accaduto nulla. 

< La .sfessa commissione 
paritetica regionale — ag
giunge Aita — si è riunita 
per la prima volta il IH set
tembre e la questione di Per
sano all'ordine del giorno non 
c'era. Come spiegarla que
sta contraddizione se non con 
la volontà, tutta politica, di 
mettere un freno a questa 
volontà di cambiamento che 
viene dalle campagne v che 
porla con sé altri, importan
ti senni di cambiamento? ». 

Vii movimento, dunque, che 
si è è posto all'altezza del
le istituzioni, che si è misu
rato con la pnhtica. che per 
un intero anno ha dimostrato 
pazienza, lungimiranza e ca
pacità di aggregare giovani 
e maturi contadini attorno ad 
una propftsta certo non facile 
e di valore generale. 

* Avevamo convinto — ei 
dicono i compagni — anche 
giovani studenti a venire con 
noi perche il futuro è nelle 
campagne non meno che nel
le città. E ci eravamo riusci
ti. Ma ora. se non arcade 
nulla, che gli diremo? ». 

/ tamburi martellanti dei 
disoccupati di Napoli sembra
no ora meno lontani. Il pro
blema è lo stesso: come sì 
fa a non capire che Persano 
è Napoli e Napoli è Pfl»v 
sano? 

Rocco Di BUtl 
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